SCUOLA MEDIA STATALE SERRAVALLE (a. s. 2009-’10)

Mercoledì 5 maggio 2010

USCITA DI STUDIO AD ASSISI E BEVAGNA

classi 2aA - 2aB – 2aC
Insegnanti accompagnatori: Zanotti Pierina, Nori Nicoletta (2°A); Olei Lidia, Guidi Paola, Esposito Giacomo (2B); Berti Sonia, Monaci Mirella (2C).

Obiettivi educativi
· Favorire la socializzazione fra i ragazzi

· Stimolare l’interesse verso il patrimonio storico-artistico italiano

· Promuovere il senso estetico e riflettere sull’importanza della tutela del patrimonio storico-artistico

Obiettivi didattici

· Conoscere una città che ha conservato nel suo complesso le caratteristiche tipiche del periodo medioevale
· Individuare e analizzare le caratteristiche architettoniche di alcuni tra i più significativi monumenti di Assisi e Bevagna

· Conoscere e sperimentare alcune tecniche di lavorazione artigianale tipicamente medioevali
PROGRAMMA

Ore 6.00
Raduno a Serravalle, in piazza Bertoldi e partenza per Assisi 

Ore 9.00
Arrivo ad Assisi

Ore 12.00
Pranzo al sacco e tempo libero

Ore 13.30
Partenza per Bevagna
Ore 15.00
Laboratori
Ore 18.00
Partenza per il rientro 

Ore 21.00
Arrivo a Serravalle

La quota individuale è di euro 12,00 da consegnare al coordinatore, insieme al modulo di autorizzazione, entro sabato 24 aprile 2010.
NB
Ogni partecipante dovrà portare l’occorrente per il pranzo al sacco e indossare un abbigliamento adatto agli ambienti religiosi che si visiteranno. 

Per eventuali ritardi al mattino contattare un compagno che possa riferire agli insegnanti.





Gli insegnanti coordinatori delle classi seconde

Da ritagliare e consegnare al coordinatore

Io sottoscritto……………………………………………………………….

autorizzo mio figlio/a ………………………………………………………
della classe……………………

a partecipare all’uscita di studio ad Assisi e Bevagna che avrà luogo il  giorno 5 maggio 2010.

Data …………………………….








Firma …………………………………………

SCUOLA MEDIA STATALE SERRAVALLE (a. s. 2009-’10)

Venerdì 7 maggio 2010

USCITA DI STUDIO AD ASSISI E BEVAGNA

classi 2aD - 2aE – 2aF
Insegnanti accompagnatori: Venerucci Manuela, Vannucci Cinzia (2D); Fratta Giuseppina, Cardelli Paola (2E); Pezzi Tonina, Bagnolini Graziella (2F).
Obiettivi educativi
· Favorire la socializzazione fra i ragazzi

· Stimolare l’interesse verso il patrimonio storico-artistico italiano

· Promuovere il senso estetico e riflettere sull’importanza della tutela del patrimonio storico-artistico

Obiettivi didattici

· Conoscere una città che ha conservato nel suo complesso le caratteristiche tipiche del periodo medioevale

· Individuare e analizzare le caratteristiche architettoniche di alcuni tra i più significativi monumenti di Assisi e Bevagna

· Conoscere e sperimentare alcune tecniche di lavorazione artigianale tipicamente medioevali
PROGRAMMA

Ore 6.00
Raduno a Serravalle, in piazza Bertoldi e partenza per Assisi 

Ore 9.00
Arrivo ad Assisi

Ore 12.00
Pranzo al sacco e tempo libero

Ore 13.30
Partenza per Bevagna

Ore 15.00
Laboratori

Ore 18.00
Partenza per il rientro 

Ore 21.00
Arrivo a Serravalle

La quota individuale è di euro 12,00 da consegnare al coordinatore, insieme al modulo di autorizzazione, entro sabato 24 aprile 2010.

NB
Ogni partecipante dovrà portare l’occorrente per il pranzo al sacco e indossare un abbigliamento adatto agli ambienti religiosi che si visiteranno. 

Per eventuali ritardi al mattino contattare un compagno che possa riferire agli insegnanti.






Gli insegnanti coordinatori delle classi seconde

Da ritagliare e consegnare al coordinatore

Io sottoscritto……………………………………………………………….

autorizzo mio figlio/a ………………………………………………………

della classe……………………

a partecipare all’uscita di studio ad Assisi e Bevagna che avrà luogo il  giorno 7 maggio 2010.

Data …………………………….








Firma …………………………………………

Assisi: un gioiello incastonato alle falde del Subasio
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Il comune di Assisi conta 25.000 abitanti, di cui 6.000 circa all'interno delle mura. È una città medioevale, rimasta intatta per secoli e ancora protetta da una poderosa cinta muraria, costruita sullo sperone occidentale del Monte Subasio (m. 424 s.l.m.), ad andamento longitudinale (da sud-ovest a nord-est), e a terrazze sovrapposte: al centro, solitaria e dominatrice, la Rocca. Una posizione geografica ideale, un clima mite e asciutto, rendono piacevole il soggiorno in qualsiasi stagione dell'anno. 
Architetti, muratori, scalpellini hanno dato ad Assisi un volto incomparabile. Il tempo sembra essersi fermato davanti alla sua bellezza. Il Medioevo regna sovrano. La viabilità è proprio quella di una cittadina medioevale arroccata alle pendici di un monte. Le vie maggiori si muovono tutte nel senso longitudinale del monte e salgono verso la Piazza del Comune. Tra l'una e l'altra si inerpicano in senso verticale, strade, stradette, vicoli, archi, saliscendi, scalinate. Ai lati delle strade si notano le casette medioevali, costruite tutte con la pietra del Monte Subasio che diventa viva dopo la pioggia, rossa nella calda luce del tramonto, pallida sotto i raggi della luna o dei fiocchi di neve. Anche le porte delle case, spesso ad arco acuto, sono formate di pietra. Quasi sempre a fianco di una porta maggiore, con lo scalino a fior di strada, si nota un'altra porta murata, più stretta e con la soglia molto più alta. È  la "porta dei morti", che si apriva solo per far passare i morti e subito dopo veniva richiusa.
Non vi sono strutture simmetriche, anche perché le case risultano rimaneggiate più volte nel corso dei secoli: ne fanno testimonianza le numerose porte e finestre murate e le speronature di sostegno. 
I tetti in tegole e coppi di terracotta si protendono sulla via sostenuti da mensole lignee. 
Come segno e garanzia di sicurezza, tutto il centro cittadino è inserito dentro le mura urbiche. Mura che hanno attraversato varie vicissitudini e che portano in sé il segreto di tanta storia. Il perimetro delle mura è di circa cinque chilometri. 
La funzione dei vicoli, diritti e a perpendicolo, era quella di far raggiungere velocemente le mura in caso di un improvviso assalto. Completano il quadro urbanistico, offrendo facilmente al visitatore l'idea che sta vivendo in un tempo passato, le otto porte della città (San Giacomo, Perlici, Moiano, San Francesco, Nuova, San Pietro, Cappuccini e Sementone). 
La storia
Assisi è conosciuta in tutto il mondo grazie al suo figlio prediletto: San Francesco. 
Ma l'importanza storica della città è legata anche ad altri episodi che nel corso dei secoli hanno segnato momenti di splendore ed altri meno fortunati correlati tragicamente a fatti d'arme. 
Molte sono le leggende che vogliono dare nobili origini alla città, di certo si può affermare che Assisi fu un centro fondato dal popolo umbro.
Subì, più tardi, l'influenza degli Etruschi, come testimoniano i pochi reperti giunti sino a noi; ma a darle un'identità ben definita furono i Romani. Infatti del municipio Asisium restano ancora oggi numerose vestigia, come il bellissimo Tempio di Minerva, alcuni resti di templi pagani, il Foro, l'anfiteatro, epigrafi, cisterne, statue e tratti di mura. Dopo la caduta dell'Impero fu assediata e conquistata dai Goti (545), ripresa dai Bizantini e più tardi assoggettata dai Longobardi, quindi seguì le sorti del Ducato di Spoleto. 
Verso il Mille cominciò a tessere la propria libertà comunale e risentì l'influsso di un certo risveglio religioso e culturale che si diffondeva rapidamente anche nel resto d'Italia. Vengono fondati chiese e monasteri, costruiti o fortificati i castelli. La pianura, dopo la paziente opera di bonifica dei monaci benedettini, venne destinata all'agricoltura. 
Smaniosa di liberarsi dal dominio opprimente di Federico I, detto il Barbarossa, insorse con una sollevazione popolare che fu subito domata dall'esercito imperiale e successivamente affidata al Duca di Spoleto. Fu in questo periodo che nacquero San Francesco e Santa Chiara; così Assisi ebbe il pregio di entrare di diritto nella storia d'Italia e del mondo.
Nel 1198 la città fu ceduta dal Ducato di Spoleto al papa Innocenzo III che confermò i privilegi della chiesa di Assisi con una bolla papale. 
Nel secolo successivo i confini della città si estesero rapidamente e l'autorità si accentrò nella  figura del podestà. Dopo il dominio imperiale e quello papale, la vita cittadina subì gli umori di numerose famiglie di nobili e di condottieri. Le lotte per la libertà furono comunque associate con quelle interne, dove due famiglie primeggiarono su tutte: quella dei Nepis e quella dei Fiumi. Nuovi saccheggi si perpetrarono con la lotta tra Perugia e Assisi, cui si aggiunsero terremoti, carestie e pestilenze. 
Si susseguirono varie Signorie, fra le altre quelle di Gian Galeazzo Visconti, dei Montefeltro, di Braccio Fortebraccio e di Francesco Sforza, sino ad arrivare alla metà del '500, quando finalmente,
con la conquista dell'Umbria da parte di Paolo III, la città recuperò tranquillità e pace. Rientrata nel territorio della Chiesa, Assisi ebbe assicurati alcuni privilegi, come quello di eleggere i propri magistrati.
Nel XVII e XVIII secolo, Assisi riprese con un certo vigore l'attività culturale: furono fondate accademie e istituti. Nel 1799, quando le truppe francesi di Napoleone scesero in Italia, anche Assisi subì il saccheggio: numerose opere d'arte - specialmente del Tesoro di San Francesco - furono trafugate e inviate in Francia. Dopo la caduta di Napoleone e il Congresso di Vienna, la regione fu rassegnata al Governo Pontificio. Il Risorgimento non ebbe in Assisi episodi di gran rilevanza. Con tutta la regione, la città fu liberata dalle truppe piemontesi nel 1860 ed entrò a far parte del Regno d'Italia. 
Nel 1926 ebbero luogo importanti celebrazioni francescane. Assisi fu riproposta all’attenzione del mondo intero e divenne importante centro di spiritualità e una delle maggiori mete turistiche del nostro Paese. 
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Assisi ha dato all'Italia e al mondo grandi personaggi: primi fra tutti San Francesco e Santa Chiara; e ancora menti illuminate come il poeta latino Sesto Properzio, i pittori Tiberio d'Assisi e Dono Doni; nomi dell'Otto-Novecento come gli scrittori e storici Antonio Cristofani, Francesco Pennacchi e Arnaldo Fortini che hanno contribuito notevolmente a far conoscere questa città in tutto il mondo. 
Nel 1997 Assisi fu fortemente danneggiata dal terremoto del 26 settembre. Infatti durante la notte ci fu una scossa che lesionò le strutture degli edifici. La seconda scossa, avvenuta poco prima di mezzogiorno, fece crollare sessanta metri quadri di affreschi della Basilica, distruggendo una parte dei capolavori di Giotto e di Cimabue. Questo terremoto causò anche quattro morti, tutti nella Basilica. 
Quest'ultima era rimasta intatta per 750 anni, anche durante le guerre, ma non resistette al sisma. Dopo circa un anno di lavori, la Basilica è stata riaperta al pubblico per il Natale del 1999. 

Basilica di San Francesco Assisi
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La chiesa di S.Francesco sorge oggi là dove il Santo aveva scelto di essere sepolto, nella zona di Assisi che nel Medioevo era nota come "colle dell'inferno", ovvero il luogo che in quell'epoca era destinato alle esecuzioni pubbliche. 

Il cantiere della Basilica di San Francesco fu aperto nel 1228. 

Furono sufficienti solo due anni per terminare la struttura architettonica della Basilica inferiore di Assisi e solo altri sei per inaugurare la Basilica superiore di San Francesco. 

L'aspetto attuale della basilica di San Francesco è tuttavia il frutto di vari interventi fra cui è bene ricordare la realizzazione del campanile con cuspidi, la costruzione di un portico antistante la Basilica inferiore e di un atrio in pietra ancora per il portale della Basilica inferiore l'eliminazione delle cuspidi dal campanile.

L'edificio è oggi composto da due chiese sovrapposte, quella superiore ha aspetto gotico, luminoso e slanciato , quella inferiore invece, a cui si accede attraverso un portale gotico del 1200, è bassa ed austera. Qui l'interno ad una navata con transetto ospita gli straordinari "affreschi allegorici" di Giotto, la "Madonna Angeli e San Francesco" e i "Cinque Santi" di Simone Martini, gli "Episodi della vita e della passione di Cristo", la "Madonna e Santi" e le "Stigmate" di Lorenzetti.

Nel 1818 in seguito agli scavi sotto l'altare furono riportate alla luce e, dopo attento esame ufficialmente riconosciute, le spoglie del Santo; solo due anni più tardi, per volontà del Papa Pio IX, fu avviata la costruzione della cripta in stile neoclassico nella Basilica inferiore. 

L'aspetto attuale è tuttavia il frutto di un'opera di semplificazione avvenuta intorno al 1920. La chiesa superiore ad una sola navata con abside e raffinate vetrate del 1200 è affrescata con il ciclo "La vita del Santo" di Giotto realizzato fra il 1296 e il 1300, con le "Storie del Vecchio e Nuovo Testamento" della scuola del Cimabue e nel transetto, nella crociera e nell' abside con affreschi dello stesso Cimabue.

La Basilica di Santa Chiara di Assisi
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La chiesa di Santa Chiara di Assisi viene costruita in stile gotico italiano fra il 1257 ed il 1265. 

La basilica di Santa Chiara di Assisi, realizzata con la tipica pietra rosa estratta dalle cave del Monte Subasio, contiene preziosi affreschi risalenti al periodo che va dal XII al XIV secolo.

Nella prima cappella a destra lungo l'unica navata di Santa Chiara di Assisi, terminante in transetto e abside poligonale, si può ammirare il Crocifisso che, secondo la tradizione, avrebbe invitato S.Francesco nella chiesa di S.Damiano a "rifondare la Chiesa". 

Questa cappella e la successiva sono i resti della preesistente chiesa di S.Giorgio e come tali rappresentano la zona più antica dell'edificio. Nella cripta si conservano i resti terreni di Santa Chiara di Assisi e alcune reliquie particolarmente ben conservate: un saio di San Francesco ed una veste realizzata dalla Santa fra le altre.

Santa Chiara  - la vita 

Nata nel 1194 da una famiglia nobile del luogo, la bambina viene battezzata Chiara nella chiesa di San Rufino poiché la madre, quando si era raccolta in preghiera pochi giorni prima del parto, aveva udito una voce annunciarle che avrebbe dato al mondo una "chiara luce" per illuminarlo. Durante gli anni dell'educazione, la ragazza seguì anche i crociati in Terra Santa; fu tuttavia la notte della domenica delle Palme, il 18 marzo 1212, l'esperienza che determinò una radicale svolta nel corso della sua vita: in quella notte infatti la fanciulla raggiunse di nascosto S.Francesco alla Porziuncola. 

Come rituali iniziatici in segno di penitenza fu rivestita del saio francescano e le furono tagliati i capelli. Per oltre quaranta anni si ritirò alla vita monacale in San Damiano fuori le mura in estrema povertà e semplicità. 

La sua "Regola" fu ufficialmente approvata nel 1252 da Papa Innocenzo IV il quale, giunto a S.Damiano per portarle la benedizione all'Ordine delle Clarisse, dovette anche ufficiare i suoi riti funebri l'11 agosto 1253. 

Cattedrale di San Rufino ad Assisi
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Il Duomo, dedicato al patrono San Rufino,  fu fondato  nell'VIII sec.  e venne rifatto per la prima volta dopo il Mille, per essere poi ricostruito tra il XIII e il XIV secolo. La facciata, splendido esempio del romanico umbro, si presenta austera; in essa si aprono tre rosoni e tre portali. La parte superiore, a forma di triangolo, presenta un arco a sesto acuto.

L'interno presenta tre navate con dieci cappelle laterali: sempre all'interno si trova il fonte battesimale dove la tradizione vuole siano stati battezzati San Francesco e santa Chiara.
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Piazza del Comune e Tempio di Minerva 
La Piazza del Comune rappresenta il centro della città, testimone nei secoli della vita sociale, culturale e politica di Assisi: è posta sull'antica area del foro romano e vi si affacciano il Palazzo dei Priori,del 1337, il duecentesco Palazzo del Capitano del Popolo e il Tempio di Minerva; quest'ultimo risale al I sec. a.C. e presenta un'elegante facciata classica con pronao, sei colonne scanalate dai capitelli corinzi. 
Il Tempio, dedicato alla dea Minerva, venne trasformato all'interno in chiesa cristiana, Santa Maria sopra Minerva,  e riadattato in forme barocche durante il Seicento.

BEVAGNA
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Antica cittadina di origini romane, Bevagna si trova in Umbria ed è collocata al margine occidentale della piana di Foligno, ai piedi del gruppo collinare dove sorge Montefalco, presso l'ansa del fiume Timia.

L'aspetto odierno è sicuramente il frutto dello sviluppo medioevale; infatti, benché i Romani avessero impostato l'antica Menania in modo tale che la via Flaminia fosse il decumano della cittadina, oggi il baricentro urbano è posto più a sud. Sono assolutamente da non perdere in Piazza Silvestri il palazzo gotico dei Consoli, posto singolarmente in obliquo rispetto agli assi viari, e le chiese di San Silvestro (1195 d. C.) e di San Michele Arcangelo. La fontana, che completa la scenografia di questo eccezionale spazio pubblico, è invece un rifacimento di epoca ottocentesca. Ancora oggi sono ben conservate le porte medioevali della cittadina, anche in seguito ad interventi ricostruttivi come quello del 1797 su Porta San Venanzo, e lunghi tratti dell'antica cerchia di mura. Non mancano, inoltre, testimonianze delle origini più antiche di Bevagna: i resti di un tempio del II secolo d.C. sul quale fu successivamente eretta la chiesa medioevale della Madonna della Neve, il teatro romano (II secolo d.C.), che rimane a far da fondamenta ad un isolato circolare lungo il corso dell'antica Flaminia, e i notevoli resti di mosaici, appartenenti forse ad un edificio termale, che rappresentano animali marini. Fra le più importanti manifestazioni che sono organizzate nella città merita senza dubbio una nota particolare la rievocazione storica del Mercato delle Gaite o Guaite che trae ispirazione dall'antica divisione di Bevagna in quattro quartieri. 

La storia

Le prime notizie storiche su Bevagna coincidono con la conquista romana dell'Umbria, quando i Romani occuparono la zona e costruirono la via Flaminia occidentale nel 220 a.C. Tuttavia esistono anche tracce di insediamenti umani fin dall'età del ferro e significativi rinvenimenti archeologici confermano la presenza degli Umbri nel territorio bevanate. 

Nel 90 a.C. divenne un importante municipio romano dal nome di Mevania, ascritto alla tribù Aemilia. Il municipio era al centro della grande viabilità impostata dai Romani con la via Flaminia che, insieme ai trasporti fluviali, facilitava gli scambi commerciali determinando la floridezza di Mevania che durò fino al III secolo d.C., quando acquistò maggiore importanza il tratto della Flaminia passante per Terni e Spoleto. A testimonianza della lunga influenza dell'Impero, restano le terme romane e l'anfiteatro romano, monumenti dei quali la città va fiera. 

La diffusione del Cristianesimo fu causa di numerosi martiri tra cui quello di San Vincenzo, primo vescovo e patrono della città. Dopo la caduta dell'Impero romano Bevagna fu coinvolta in varie lotte e fu oggetto di alterne dominazioni da parte di Spoleto, di Foligno, dell'Impero Germanico, di Perugia e dello Stato Pontificio. Bevagna fece quindi parte del Ducato di Spoleto e successivamente (774) dello Stato della Chiesa, anche se continuava a dipendere dall'Impero. 

Dopo il Mille si organizzò in libero comune retto da consoli e visse vicende alterne nella soggezione alla Chiesa e all'Impero, ma restò sostanzialmente fedele alla prima, salvo la parentesi della conquista napoleonica, fino all'avvento del Regno d'Italia nel 1860. Un ruolo importante per la storia della città e del suo ambito territoriale fu rappresentato, come per gli altri comuni della valle umbra, dagli sforzi e dalle lotte per la bonifica delle aree paludose e per la regolamentazione dei numerosi corsi d'acqua. Avviata nel 1456, la bonifica della pianura bevanate raggiunse concreti risultati nella seconda metà del '500. Ma fu solo nel '700 e, soprattutto nel corso dell'800, che il sistema idraulico di questa area si avviò ad un assetto definitivo. 
